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L'anno duemiìasette, addì illr, /D filddel mese di 4 I h':a ,11" or" 18,00 ne a sala delle

adunanze a seguito di determinazione del Presidente del Consiglio previa regolare convocazione si è

riunito il Consiglio Comunale i-o seduta pubblica ordinaria di prinra convocazione.
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-Àssume la presidenza il Presideure del Consig{io }ofi.ssa Cornpar€tto Antonina la qila;e
.iortìtiìrata ìa legaiifà rlei!'arìunsn;u dichiàia aDrxta 1e sedrlta ed ìnvira gli infer-renuti a deiiireiait
sull'oggetto lscritto aii'ordine del giorno.

.{ssiste.-- partecipà iì lùegreiario del Cornune D*i't.jsa .'vì;rria Cristina Peccraro la quaie pro',-.""'tlir

aila redazi aitrta è puiri:ii,ra.
E'presenr

.-\i selsi dell'art. 1E.J de 'C0.[0,.LL...'igtntc in Siciìir ìd xpprovìrio con L.8.. 15/03/ò.i n. 16 t
iiell'rr.t. -13 de! regoiamenÌo sul 'funziuneinento dal Consiglio, inlpro-rlte con delibei'azione il+ì C['.
n.-i9 iiet ltriXll2ùtJ4, ii Ccnsiglio, sir propostà rie! Presi{,enfe, iierig:ru 'rrc lcruli,ìiori nelle persone :lei
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,= 1)'1'l:; f i'fi r'L-,-\t"{



PROPOSTA DT DELIBERAZIONE

PREMESSO:

- che lo strumento urbanistico vigente nel Comune di Pnzzi è il Prano Regolatore Generale.

con annessi Prescnzioni Esecutive e Regolamento Edilizio, approvato con D Dir n"

5 16/DRU del 1910712002;

- che con D Dir. n. 896 del 211O712003 dell'Assessorato Regonale Ten-itorio ed Ambiente e

stata approvata una variante al P R.G. consistente nella modifica degli artt 24-27-36-3'7 e38

del Regolamento Edilizio, variante adofiata con deiiberazione det Consiglio Comunale nol l

del 06/03/2003:

VISTA Ia nota prot. n" 35254 del 2210512006 con la quale 1'Assessorato Regionale Territono ed

Ambiente, Servizto 11, in risposta ad un quesito posto dal Comune in mento ai piani cantinati' ha

evidenziato che flsulta anomala [a defintzione der piani cantlnati prevista attualmente dal

Regolamento Edrtizio ("volumi edilizi che per almeno tre lati risultano interamente interrati'') per il

fatto che il suddetto regolamento ne prevede l'esclusione dal computo del volume edilizio assentito'

quando dì norma taÌe esclusione e prevista per i volumj edrlizl completamenie interratj.

zuTEtsIlJTO, pertanto, di appoitare la necessaria correzione alla dehnizione di oiani cantinati

riportata nel regolamento edilizio;

RITENUTO. altresì. rn linea con l'orientamento assunto in passato dal Settore Tecnico delÌ'Ente e

dalla Commissione Edilizia Comunale, nel senso di non considerare ammlssibiii i voiumt cantinati

che ricadono al di tuo Cell'area di sedime dei labbricato fuori reria- dr vietare, al fine di evrtare

specuìazioni, \a iealizzaz.ione dì tale tipo rI cantinati inserendo apposita norma nel Regolamento

Edilizio Comunale, come suggento. dei resto. dall'Assessorato Resionale Terrttorio ed Ambienie

con la nctl :oprr,-tchi--lnLir.

R.ITE},IL[TO. iniìne. ,-ii moclitìcare quanio lre',,isto ai '+" capoverso deli'arr. 29 delle licrme ij

Aiiuazicne deÌ ,igente r R..C. c:e regcla ì':.iiiìcazrone eelia. zcna "A" ii lentio stoii':c' ù\/ '\Ìrf

che '' lìr^,o aii'enirafa Ìr-1 ,/lgore Cei Piani P ariico lareggr ati 'li Rlsanamento sono consenriti :ojta tc

lnterventi di manutenzione ordinaria e Straordìnaria", nel Senso dl consentlre anche l'esec'Jzlone 
'ii

interventi ristrutturazr one eciilzia {art 20 iett ",1" deila L R.7'1i78 e s.m i.) e cio per i mot|ir ii

seg,-tito espressi nell'unita relazione'

F,TTENIJTO, per i rnctivt <ii cut -;opra. lDporlsre ie mccifiche suindicate ail-art. 24 del

RegolamentoEdiÌjzioCcmuna]eedall.art]gdelleNormediArtuazione;

VTSTO il vrgentePRG I

VISTA- la L?.71.113 e i hìn r,

SiPRoPol.IE:...LCCr.l-SICL,iCCOò;|It-rNlr.LE}iDELitsER;\RE{)UANTOSEijUE'



adottare una variante al P.R.G consistente nella modifica dell'aft.24 del Regolamento

Edilizio e dell'a.rr.29 delle Norme di Athrazione secondo quanto di seguito riportato:

1) all'art. 24 del Regolamento Edilizio, nella definizione di piani cantinati, modificare

l'attuale dicitura "che per almeno tre lati sono intermante interrati" con la dicitura ,,che

sono completamente interrati";

2) ùl'art. 24 del Regolamento Edilizio, sempre nell'ambito della definizione di "piani

cantinati" aggiungere.'Non sono ammessi piani cantinati che ricadono al di fuori

dell'area di sedime del fabbricato fuori terra";

3) all'art, 29 delle Norme di Attuazione, che disciplina l'edificazione nelle zona A di centro

storico, al 4o capoverso aggiungere: "e di ristrutfurazione edilizia con le prescrizioni di

cui all'art. 56 bis delle Norme di Attuazione", per cui tale capoverso diventa: ..Sino

all'entrata in vigore dei Piani Parficolareggiati di Risanamento sono consentiti soltanto

interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e di ristrutlurazione edilizia con le

prescnzioni di cui all'art. 56 bis delle Norme di Attuazione,, ;

dare atto che la presente deliberazione, dopo le pubblicazioni ai sensi di legge, sarà

trasmessa all'Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente per l'approvazione di

competenza.

PARERI ESPRESSI AI SENSI DEGLI LEGGE 142190 RICEPITA CON L.R 48/91
COME MODIFICATA CON L.R. 3O/2OOO





II, SECRET-,\RIO COMUNAI-E

ATTEST.4

su conforme attestazlone dex Messo comunale, che copia integrale del presente

deliberazione è stata pubblieata ai sensi dell'art. 1i della L.R d4l9i me,liante
all'albo pretorio per 15 giorni eonsecutivi a partire aal l^g_]§24i -
cofltro di essa non venoe prodotta a questo ufficio opposizione alcuna.

- Che la presente deliberazione è di.renuta esecutiva il

verbale di

affissicne

c Perché dichiarata i:nnrediata rn ente €secutil,a {artt, 12 e tr5 L. 4.èr,91);

c II decimo giorno successivo alln pubblieazio*e all,Aibo ?ietoric i.qr.:. 1l L.1{-
.1.1/91);

Pr;:zi iì L "r , ': :,, - '

Letto approvato e sottoscritto

TlrConeioliere Anziqnn Il Drocì,lan+- lÀt 4r^-^i-ri Co*rrnlle1/

l'L*
Affissa all'Albo Pretorio il 3Q -'J* 2ù{y
vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Messo Comunale
S. Provenzano

Il Messo Comunale
S.Provenzano

Pretorio
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COMUNE DI PRIZZT
PROVINCIA DI PALERMO

SETTORE TECNICO

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA VARIANTE AIL'ART. 29

DELLE NORME DI ATruAZIONE DEL P.R.G.

Pàzzi è wo dei comuni montani della Provincia di Palermo con una popolazione di 5372

abitanti di cui circa 200 risiedono nella Borgata di Filaga (frazione del Comune diPnzzr).

Lo strumento urbanistico in atto vigente è il P.R.G. approvato con D.Dir n. 516/DRU det

19/07/2002 dell'Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente unitamente alle Prescrizioni

Esecutive ed al Regolamento Edilizio .

Con D.Dir. n'896del 2110712003 del suddetto Assessorato è stata approvata una variante

al P.R.G. consistente nelia modifica degli artt. 24-27-36-37 e 38 del Regolamento Blilizio, variante

adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n'l 1 del 06/03/2003.

Nella stesura originaria, il P.R.G. individuava due zone A di centro storico identificate con

le zone A e Aodi cui la prima sita nel1a parte nord occidentale dell'abitato e la seconda ubicata nella

parte sud occidentale dello stesso, zone normate rispettìvamente dagli articoli 29 e 30 del1e Norme

di Attuazione. Nella parte orientale dell'abitato erano state individuate, invece, \e zone B7 eB2.

Nella fase propedeutica all'approvazione del P.R.G., il C.R.U. prescriveva che la sottozona

A6 venisse inglobata nella zona A di centro storico e, in accoglimento di rm'osservazione,

prescriveva che la zora B7 , prevista nella parte orientale dell'abitato, venisse riportata azonzAdi
centro storico, ripristinando la perimehazione che la zona A aveva nel precedente strumento

urbanistico (Programma di Fabbricazione).

Secondo tale perimetrazione, poi divenuta definitiva, la znna A di centro storico è estesa

circa 19 Ha ed inGressa circa il 60 % de['abitato.

In base al sopra richiamato art. 29 delle Norme di Attuazione tutte le operazioni di

intervento sulle struttwe edilizie esistenti e le eventuali nuove edificazioni sono regolate dai Piani

Particolareggiati di Risanamento.

Sino all'entrata in vigore di tali piani sono consentiti soltanto interventi dì manutenzione

ordinaria e straordinaria..

Quanto prescritto dall' art. 29 delle Norme di Attuazione, finalizzato sicuramente a garantire

1a conservazione del patrimonio storico, ambientale ed al recupero del tessuto edilizio wbano,



appaxe eccessivamente limitativo e penalizzante per la collettivita pnzzese e ciò per le
considerazioni che sono di seguito rìportate.

La redazione dei Piani Particolareggiati di Risanamento, comportando l'incarico a liberi

professionisti esterni, risulta alquanto oneroso per il bilancio comunale con la conseguenza che tali

piani, probabilmente, rimarranno solo programmati e non saranno mai redatti e quanto meno

approvati.

Limitazioni cosi restrittive nell'ambito del centro storico pregiudicano, di fatto, la possibilita

per i cittadini di adeguare gli irnmobili alla vigente normativa in materia di igiene e sicurezza e di

conseguenza rendere abitabili e/o agibili gli immobili.

Ciò costituisce uno dei motivi fondamentali dello spopolamento del centro storico,

fenomeno che si è accentuato negli ultimi decemj e che ha portato ad un sensibile incremento di

abitazioni abbandonate con sempre crescenti situazioni di degrado strutturale ed ambientale.

A ciò si dwe aggiungere la difficolta a poter edificfie nei cosiddetti "comparti" previsti

nella zona di espansione (zona soggetta a Prescrizioni Esecutive), tant'è che, ad oggi, un solo

progetto di comparto è stato presentato e ciò a quasi c

Conseguenza di tutto questo è la tendenza a o

zone prive delle necessarie opere di wbanizzazion

ambientale e disagi per i cittadini costretti a fare i pe

Lo spopolamento del centro storico, per i motM di cui sopra, vanifica, di fatto, gli sforzi

profusi dall'Amministrazione Comunale in termini di risorse finznzìuie per gli interventi di

riqualificazione urbana portati avanti nel tempo e per le numerose infrastrutture potenziate o

rinnovate (rete idrica, rete fopari4 pavimentazione, rete di distribuzione del metano, pubblica

illuminazione).

Norme cosi eccessivamente restrittive pregiudicano, altresi, l'awio di varie attivita di tipo

economico compatibili con la zona urbana con conseguenziali ripercussioni negative in ternini

economiche.

Le suddette limitaziolti si ripercuotono in senso negativo nel settore dell'edilizia e nel

relativo indotto che rappresentano da sempre i settori trainanti dell'economia del territorio.

Norme cosi restrittive spesso alimentano il fenomeno dell'abusivismo edilizio, a cui spesso i
cittadini sono "costretti", in quarto impossibilitati, magari per motivi economici, a poter edificare

regolarmente in altre mne.

Norme cosi resfittive sembrano più attinenti in realtà in cui occorre salvaguardare un

patrimonio storico, oulturale ed architettonico di alto pregio che, secondo lo scrivente, non riguarda



la rcallìr pizzese, interessata in passato dal Ènomeno piuttosto consistente dell,abusivismo
edilizio.

Vi è da far rilevare fra l'altro la particolare anomalia consistente nel fatto che la predetta

zona Aoera defrnita, nell'allora vigente programma di Fabbricazione, zona B di completamento,

dove erano consentititi interventi di ampliamento, sopraelevazione, sostituzione modifiche di
prospetti ecc, in evidente contrasto con una zona poi rìdefinita come ,,centro 

storico".

Per quanto §opra espresso si ritiene opportuno apportare una variante all'art. 29 delle Norme
di Athrazione del P.R.G. nel senso di rendere assenfibili oltre agli interventi di manutenzione
ordinaria e straordinaria anche interventi di ristruthrazione edilizia seppur con le limiraTioni
previste dall'art 56 bis delle medesime norme, a tuteta dell'immagine e dell,integrita del centro
storico o, in subordine, consentire almeno l'apertura, la chiusura, la variazione dimensionale o lo
spostamento di vani porta/finestra sui prospetti degli edifici, sempre garantendo r,na soluzione
architettonica accettabile, nonchè consentire la modifica della destinazione d,uso degli immobili
compatibiknente con ia zona residenziaie.
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